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parte l’ironia su Salvini che non 
gliene va bene una, 
ultimamente, come fa sbaglia: 
sarà perché è in ansia 
preelettorale con Giorgia Meloni 
parecchio avanti, perché i nuovi 
social media manager non 

prendono la mira come i vecchi, sarà perché 
anche lui ha Saturno contro, capita e poi passa. Il 
punto del suo essere così maldestramente filo 
russo, mi sembra, non è cosa fa e come lo fa ma 
perché: in cambio di cosa. 
Prendiamo l’ambasciatore Sergey Razov, che 
rappresenta la Russia in Italia: si conoscono bene 
e si frequentano da molto tempo. È con lui che 
stava preparando il viaggio a Mosca, sembra su 
invito del diplomatico: zitti zitti pensavano di 
accompagnare il Papa da Putin, una cosetta. 
Razov è lo stesso che disse, con insolita brutalità, 
che “agli italiani è stata tesa la mano che hanno 
morso”. Lo disse a proposito delle indagini sulla 
bizzarra compagnia arrivata in Italia, in pieno 
Covid, a portare qualche ventilatore rotto e a 
infilarsi nei database di centri di ricerca. 
Volevano, anche, promuovere il loro vaccino 
Sputnik e in buona parte ci sono riusciti. 
La domanda è: cosa contiene esattamente la 
mano russa che gli italiani hanno morso? Soldi? 
Informazioni? Scambi di altro genere? Un’altra 
domanda è: in cosa consiste precisamente 
l’accordo tuttora in vigore fra la Lega e il partito 
di Putin? Di nuovo: soldi? Informazioni (questo è 
scritto nel testo, dunque sì) e allora quali? La 
corte dei miracoli di personaggi da 
avanspettacolo che circonda Salvini o lo 
rappresenta fra ambasciate e hall degli alberghi 
cosa fa, di preciso? L’affanno di risultare graditi a 
Mosca è chiaro: non quale sia l’origine del 
vincolo. Questo sarebbe interessante sapere, di 
un partito al governo.

di Concita De Gregorio
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Marche inospitali
per noi e per il cane 
Francesco Rosi

Mia moglie e io con il nostro 
lagotto Paddy abbiamo deciso di 
trascorrere una decina di giorni 
nelle Marche, a Sirolo. Per i cani 
non c’è spazio (solo nei ristoranti 
e in qualche residence pagando 5 
euro al giorno). In questi giorni di 
scarso turismo perché non 
ammettere alle spiagge i cani con 
alcune condizioni: al guinzaglio, 
sotto l’ombrellone con i padroni, 
divieto di entrare in acqua? O 
ancora: accesso a queste 
condizioni da maggio a metà 
giugno e da metà settembre a 
ottobre. C’erano tanti cartelli con 
divieto di accesso, multe e tanti 
autovelox. Quindi caro CT 
Mancini basta spot pubblicitari 
sull’accoglienza della Regione 
Marche: questa non è neppure 
un’accoglienza da cani.

Torino, la fondazione
che ancora non c’è

Giorgio Marsiaj, Presidente 
Unione Industriali Torino

Caro Direttore, sono davvero 

stupito dal commento di Gianni 
Riotta, pubblicato domenica sul 
Suo giornale con il titolo 
“L’intelligenza artificiale è di 
tutti”, in cui afferma che la mia 
richiesta di chiarimenti sul 
Centro di intelligenza artificiale 
a Torino è puro campanilismo 
“come – cito – fosse la Sagra della 
Ciriola e della Porchetta. 
Umilierebbe l’Italia, sprecando 
l’occasione storica dei fondi 

europei”. Credo che Riotta si sia 
soffermato solo sui titoli dei 
giornali senza entrare nel merito 
della questione. Sostiene che 
l’Intelligenza Artificiale è un 
patrimonio dell’umanità e che 
occorre formare una rete 
mondiale di grandi 
collaborazioni. E chi l’ha mai 
negato? È una tesi più che ovvia. 
Tutti qui a Torino e in Piemonte 
chiediamo è l’applicazione della 
legge 23 luglio 2021, n. 106 
–Art.62 Bis, che istituisce “con 
sede a Torino la Fondazione 
Centro italiano di ricerca per 
l’automotive con i metodi 
dell’intelligenza artificiale, che 
per il raggiungimento dei propri 
scopi instaura rapporti con 
omologhi enti e organismi in 
Italia e all’estero”. Vogliamo dare 
il contributo di Torino e del 
Piemonte con un orizzonte 
temporale molto più ampio del 
Pnrr, mettendo a disposizione ciò 
che sappiamo fare meglio: il 
trasferimento tecnologico della 
ricerca sull’Intelligenza 
artificiale nei settori 
dell’automotive e dell’aerospazio.

Il mio fondo metteva in guardia, 
come evidente, da una 
pericolosa deriva strategica, non 
dalle parole del presidente 
Marsiaj.-g.r.
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Quella giornalista non è razzista
Fuortes liberi il Tiepolo recluso 

Draghi ha sbagliato tutto. 

Tanta fatica per cercare di 

tenere basso il prezzo della 

benzina, poi arriva Beppe 

Grillo e ci spiega che il vero 

obiettivo, anzi «l’utopia» 

verso cui bisogna puntare 

per ottenere «vantaggi 

enormi», è un altro: «La 

benzina a cinque euro al 

litro». Al suo posto 

insisterei: con un’idea così 

ci fa un Vaffa Day 

indimenticabile. 
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H a il viso fresco, occhi azzurri e l’agilità 
di una ragazzina. Non sembra che sulle sue 

spalle ci siano 99 anni. Eppure, Lina Tridenti, 
staffetta partigiana (“la piccola dei Berici”), è una 
quasi centenaria ancora carica di passione per 
quella che definisce «l’esperienza più esaltante 
della mia vita». La Resistenza. Nel vicentino, 
a 19 anni, la giovane Lina diventa il braccio 
destro di Giacomo Chilesotti medaglia d’oro al 
valore militare e fucilato dai nazisti in fuga dopo 
l’armistizio. Poi sposa Lino Monchieri, internato 
a Wietzendorf perché si rifiutò di unirsi alle SS 
italiane. Lina oggi è un simbolo della memoria: 
ha insegnato per anni, tanti ex alunni e giovani 
vanno a trovarla nella sua casa di Brescia. 
pietre@repubblica.it
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Caro Merlo, l’antimeridionalismo come il razzismo 
è un fiume carsico, pronto a riemergere ogni volta 
che può. Questa è stata la volta della giornalista 
vicentina che si è rivolta al piccolo tifoso, che 
festeggiava la vittoria del Cosenza, con queste 
parole : “Tanto poi verrete tutti in pianura a 
cercare lavoro”. Successivamente, la giornalista ha 
cercato di scusarsi, ma non si capisce in cosa 
possano consistere le scuse … 
Delio Lomaglio - Napoli 

Per spaventare un bambino basta la parola strega, 
per terrorizzare un uomo che ha conosciuto il 
terremoto, basta dondolare il suo letto… Allo stesso 
modo bastano le parole antimeridionalismo e 
razzismo per svegliare gli spiriti del male, per 
armare la canea degli indignati, dei lapidatori con la 
prima pietra sempre in mano. Caro Lomaglio, mi 
spiacerebbe vedere intruppato nella folla dei 
maramaldi, anche quelli come lei che, vecchio e caro 
amico di Repubblica, sa quante lotte abbiamo fatto 
contro l’antimeridionalismo e contro il razzismo, 
quelli veri. La giornalista Sara Pinna ha pronunciato, 
di furia, una frase storta di cui ha chiesto più volte 
scusa, imbrogliandosi nell’imbarazzo: “Sono di 
origini sarde, ho un nonno di Taranto…”. Purtroppo, 
però, una volta evocato, il pregiudizio, che è 
un’arma dinamica di mortificazione della realtà, si è 
abbattuto su di lei come un boomerang. Auguriamo 
a Sara Pinna un buon lavoro. 

Caro Merlo, da anni tento di vedere gli affreschi di 
Tiepolo a Palazzo Labia, sede della Rai del Veneto. 
Ho scritto alla direzione che mi ha celermente 
risposto che sono “sommersi” dalle richieste ma 
“Palazzo Labia non è sede museale, è un edificio 
privato adibito a uffici e studi televisivi, al momento 
non possiamo accogliere visitatori, sia a causa delle 
attività già in corso sia per le restrizioni dovute alla 
normativa covid.” Ricordando che Palazzo Labia 
venne acquistato col denaro dei contribuenti, credo 

che sia assurdo sequestrare un capolavoro dell’arte 
e non renderlo disponibile alle visite. E poi essere 
“sommersi” dalle richieste è un buon motivo per 
ignorarle? 
Roberto Donolato

Speriamo che Alberto Angela includa questo 
Tiepolo della Rai tra le meraviglie del suo 
programma. E così finalmente Carlo Fuortes, che 
ama l’arte e non la mette da parte, aprirà ogni tanto 
le porte dello stupendo Palazzo Labia. Anch’io 
prenoterei una visita se non altro per vedere 
Cleopatra in abiti settecenteschi.

Caro Merlo, ho accompagnato mia suocera in un 
ambulatorio di Montesilvano (Pe) e ho scoperto che 
si sono una via Giorgio Almirante e una via Nino 
Sospiri. Sospiri è stato deputato pescarese della 
destra neofascista, sottosegretario in un governo 
Berlusconi. Persona di rara onestà intellettuale 
stimato anche dai suoi avversari. Nulla da eccepire. 
Ma Almirante no. 
Piero Orrù

Non dichiari guerra alla toponomastica, è un 
manicomio. E spesso, vista la tristezza delle strade, 
non risarcisce ma offende memorie. 

Caro Merlo, si è attivato tutto! Mi ha chiamata 
l’assessore regionale Alessio D’Amato e ha voluto 
conoscere tutti i dettagli. Hanno scritto i servizi 
sociali indicando un piano di contatti preliminari, 
lo psichiatra di riferimento, il padre delle minori. 
Così mia figlia..., insomma, c’è.
Fiorella Corazzini - Ostia

Grazie.

Caro Merlo, riattivi la ghigliottina per le parole 
abusate: un caffettino.
Luciana Morelli – Donoratico

Ghigliottina

di Sebastiano 
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